Fiuggi, 12 giugno 2007                  







Egr. Dott.
Virginio Bonanni

Sindaco di Fiuggi

SEDE COMUNALE

Oggetto: Convocazione dell’assemblea del Consorzio GAIA a sostegno della Fiuggiterme
Egregio Sindaco, 


per oltre un anno ci ha ripetuto che solo dalla salvezza del Consorzio GAIA poteva scaturire la salvezza delle Fiuggiterme srl, escludendo qualunque via d’uscita  alternativa ed autonoma. 

Già nel mese di Agosto 2005, le forze di opposizione richiesero un Consiglio Comunale straordinario nella convinzione che il risultato della privatizzazione di ATF avrebbe portato ad un default del ramo termale. In quella sede si chiese di avviare un confronto serrato con tutti i soggetti interessati sull’opportunità di adottare un progetto per la riunificazione dei due rami aziendali.  

Nella seduta consiliare del 13 giugno 2006, tutte le forze di opposizione proposero di avviare un percorso diverso, che approdasse alla costituzione di un’azienda termale partecipata da enti pubblici superiori (Regione e Provincia), da imprenditori privati ed anche da importanti istituti bancari, così come è accaduto nelle altre grandi realtà termali italiane.


Lei e la Sua maggioranza, invece, continuaste per la Vostra strada, arrivando ad approvare nel Consiglio di luglio 2006 il piano di ristrutturazione di GAIA, studiato dall’allora Amministratore Delegato Visconti, in cui si prevedeva un elevato aumento della TARSU e la messa in liquidazione della Fiuggiterme: in pratica tutti i fiuggini avrebbero dovuto contribuire per ripagare i tanti debiti del consorzio, ricevendone in cambio l’abbandono delle Terme.


Le opposizioni denunciarono la totale insensatezza di quella operazione, Fiuggi Libera e Progetto Fiuggi votarono contro quel piano inaccettabile per la città ed il Centrosinistra non partecipò alla votazione; tutti La sollecitarono a pretendere concrete garanzie di rilancio della Fiuggiterme, facendo pesare adeguatamente il Suo ruolo di secondo azionista di GAIA.

Oggi, di fronte al disastro annunciato, Le proponiamo nuovamente di agire all’interno del Consorzio, così da permettere il mantenimento dei sevizi termali e l’allentamento delle tensioni sociali, che si fanno di giorno in giorno più allarmanti: 
a) chieda la convocazione dell’Assemblea dei soci di GAIA, come Le consente l’art. 12 dello Statuto;
b) presenti in quella sede il rendiconto dei fondi erogati dalla Regione Lazio in funzione dell’accordo di programma, evidenziando se il Consorzio ne ha trattenuto delle quote;
c) ponga la prosecuzione dell’attività aziendale della Fiuggiterme  alla base del Suo assenso a piani di riassetto e/o privatizzazione dell’ente consortile. 


Poiché prevediamo che il Consiglio Comunale non verrà riunito con la dovuta tempestività, Le chiediamo di inoltrare la richiesta di convocazione assembleare oggi stesso, con il fine ultimo di dare un senso ai pesanti sacrifici già chiesti a tutti i fiuggini.

Distinti saluti.

          Cons.  Tullio Ambrosi                            Cons. Alberto Festa                      Cons. Giuseppe Celani

          Cons. Fabrizio Martini                                                                 

Cons. Biagina Terrinoni                        
